
Ministero dell’Ambiente 

 e della Tutela del Territorio e del Mare  
Il Direttore Generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la partecipazione 

 
 

 

AVVISO DI PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE 

DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA NOMINA DI UN COMPONENTE 

DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

(OIV) DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 

MARE. 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le 

funzioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed in particolare gli articoli da 

35 a 40 relativi alle attribuzioni e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente della tutela del 

territorio e del mare; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni, e, in particolare, gli articoli 14 e 14-

bis;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 97, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance e degli Uffici di diretta 

collaborazione” e, in particolare, l’articolo 14, che prevede che l’Organismo indipendente di 

valutazione della performance sia costituito da una struttura di tipo collegiale composta da tre 

componenti, di cui uno con funzioni di Presidente; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, recante “Regolamento di 

disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” 

e, in particolare, l’articolo 6, secondo il quale i componenti degli Organismi indipendenti di 

valutazione (OIV) sono nominati da ciascuna amministrazione tra i soggetti iscritti nell’Elenco 

nazionale dei componenti degli OIV della performance; 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 2 dicembre 2016, 

istitutivo dell’Elenco nazionale degli idonei alle funzioni di componenti degli OIV, come modificato 

dai successivi decreti del 20 giugno 2017 e del 29 settembre 2017;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 agosto 2015, 

n. 179, che fissa il trattamento economico del Presidente e dei componenti dell’OIV; 

CONSIDERATO che il Dr. Piervito Bianchi, componente dell’OIV, è stato nominato Presidente del 

medesimo Organismo con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

n.111 del 28 maggio 2020, in corso di registrazione presso gli Organi di controllo; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, come modificato dall’articolo 11, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 74, nonché dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 
179 dell’11 agosto 2015, il predetto Organismo è costituito, in forma collegiale con tre componenti 

di cui uno con funzioni di presidente; 

RAVVISATA la necessità di procedere all’integrazione dell’OIV in forma collegiale; 

RITENUTO, pertanto, di dover avviare la procedura pubblica per l’acquisizione di manifestazioni di 

interesse ai fini della nomina del componente dell’OIV del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio e del mare; 

VISTI, in particolare, requisiti, limiti e le cause di inconferibilità dell’incarico di componente 

dell’OIV previste dalla richiamata normativa; 

AVVISA 

Articolo 1 

Oggetto e durata dell’incarico 

È indetta una procedura selettiva comparativa pubblica per l’acquisizione di manifestazioni 

d’interesse finalizzate alla nomina di un nuovo componente dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione della performance, di cui all’articolo 14 del d.lgs. n. 150/2009, e successive 

modificazioni, del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

L’incarico di componente dell’OIV collegiale, conferito in esito alla procedura di cui al presente 

avviso, avrà durata di tre anni, con decorrenza dalla data del provvedimento di conferimento 

dell’incarico, e potrà essere rinnovato una sola volta, previa procedura selettiva pubblica e fermo 

restando l’obbligo per i componenti di procedere tempestivamente al rinnovo dell’iscrizione 

nell’Elenco nazionale dei componenti degli OIV, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c) de 

decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 2 dicembre 2016. 

Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione del 2 dicembre 2016, l’incarico conferito cessa immediatamente al venir meno dei 
requisiti di cui all’articolo 2 del citato decreto, ovvero in caso di decadenza o cancellazione o mancato 

rinnovo dell’iscrizione nell’Elenco nazionale. 
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Articolo 2 

Compenso 

Al componente dell’Organismo indipendente di valutazione, nel rispetto dei limiti e delle modalità 

recate dall’articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dall’articolo 1, commi 471, e seguenti della legge 23 dicembre 

2013, n. 147, è riconosciuto il trattamento economico, definito con il decreto n. 179 dell’11 agosto 

2015, citato in premessa, nella misura annua lorda, intesa al netto degli oneri a carico 

dell’Amministrazione, pari ad euro 26.000,00 (ventiseimila/00). 

Articolo 3 

Requisiti per la partecipazione 

Considerato quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, del decreto del Ministro per la semplificazione 

e la pubblica amministrazione del 2 dicembre 2016, possono partecipare alla selezione di cui al 

presente avviso coloro che, alla data di scadenza del termine previsto dal successivo articolo 7, 

risultano iscritti, da almeno sei mesi, nelle fasce professionali 2 o 3 dell’Elenco nazionale dei 

componenti degli Organismi indipendenti di valutazione della performance, istituito con D.M. 2 

dicembre 2016 e tenuto presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 del medesimo decreto. 

I candidati devono possedere i requisiti generali di competenza, esperienza ed integrità, previsti per 

l’iscrizione all’Elenco nazionale dall’articolo 2, lett. a), b), c) del predetto decreto ministeriale 2 
dicembre 2016, e successive modifiche, e che si intendono integralmente riportati nel presente 

Avviso. 

Articolo 4 

Divieto di nomina 

I componenti dell'OIV non possono essere nominati, ai sensi dell’art.14, comma 8 del d.lgs.n.150 del 

2009, tra i dipendenti dell’amministrazione interessata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici 

elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 

continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano 
rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la 

designazione. 

Articolo 5 

Cause di inconferibilità, incompatibilità e di conflitto di interessi 

Fermi restando i divieti di nomina previsti di cui al precedente articolo 4, non possono ricoprire 

l’incarico coloro che si trovino in una situazione di inconferibilità, incompatibilità o conflitto di 

interessi di cui alla Legge n. 190/2012, al decreto legislativo n. 39/2013 e alle altre norme di legge e 

discipline di settore. 
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In aggiunta alle cause di incompatibilità previste nell’ambito dei requisiti esposti nell’articolo 2, 

comma 1, lett. c), del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 2 

dicembre 2016, e salvo gli ulteriori casi di divieto di nomina e di incompatibilità previsti dalla 

normativa vigente, non potranno essere nominati i candidati che:  

a) abbiano svolto incarichi in qualità di componente dell’organo di indirizzo politico-amministrativo 

del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

b) siano Responsabili della prevenzione della corruzione presso il Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare;  

c) si trovino, nei confronti del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, in una 

situazione di conflitto, anche potenziale di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 

affini entro il secondo grado;  

d) abbiano riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura;  

e) siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nell’ambito territoriale della 

Regione Lazio;  

f) abbiano svolto episodicamente attività professionale nei confronti del Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare;  

g) abbiano un rapporto di coniugio di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado con 

dirigenti in servizio presso il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare o con 

l'Organo di indirizzo politico - amministrativo dello stesso Ministero;  

h) siano stati motivatamente rimossi dall'incarico di componente dell'OIV prima della scadenza del 

mandato. 

L'assenza delle situazioni sopra indicate deve essere oggetto di formale dichiarazione del candidato, 

da rendersi ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, conformemente all’allegato 2 del presente Avviso. 

Articolo 6 

Esclusività del rapporto 

Per assumere l’incarico di OIV i candidati devono rispettare i limiti relativi all’appartenenza a più di 

un OIV, come previsto dall’art. 8 dal decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione del 2 dicembre 2016. Il rispetto dei limiti deve essere oggetto di apposita 

dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da rilasciarsi prima della nomina di cui all’articolo 7 del 

citato decreto. 

Si informa che il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare è un’amministrazione 

pubblica con più di duecentocinquanta e meno di mille dipendenti. 
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Articolo 7 

Termini e modalità di presentazione della manifestazione d’interesse 

La manifestazione d’interesse di partecipazione al presente avviso, redatta in carta semplice, 

esclusivamente in formato pdf, secondo lo schema allegato (Allegato 1), e la seguente 

documentazione, dovranno essere sottoscritte a pena di esclusione sotto la propria responsabilità e 

consapevolezza delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'art. 76 del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 

- curriculum vitae in formato europeo, redatto in lingua italiana, datato e sottoscritto, compilato in 

modo da riportare, dettagliatamente, tutti gli elementi relativi ai requisiti indicati agli articoli 1 e 3 

del presente avviso, nonché comprovante i titoli posseduti l’esperienza professionale maturata, e 

contenente apposita autorizzazione al trattamento dei dati, avendo cura di inserire in calce, la seguente 

dicitura: “Il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 – le 

dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e 

delle leggi speciali, dichiara che le informazioni rispondono a verità. Il sottoscritto in merito al 

trattamento dei dati personali esprime il proprio consenso al trattamento degli stessi nel rispetto 

delle finalità e modalità di cui Regolamento UE 2016/679 ed al decreto legislativo n. 196/2003, così 

come modificato dal decreto legislativo n. 101/2018”; 

- sintetica relazione - datata e sottoscritta - di accompagnamento al curriculum, nella quale dovranno 

essere riportate le esperienze maturate significative rispetto al ruolo che si vuole ricoprire. In 

particolare, deve essere illustrata, in maniera puntuale, l’attività svolta e l’esperienza maturata presso 

altre pubbliche amministrazioni in qualità di componente di un Organismo indipendente di 

valutazione; 

- dichiarazione da produrre ai sensi del decreto del Presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, attestante la veridicità delle qualifiche e dei titoli posseduti elencati nel curriculum e sull’assenza 

di cause di inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi (allegato 2); 

- copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

La manifestazione di interesse, unitamente alla documentazione allegata, dovrà essere trasmessa, 

entro il termine perentorio del 2 luglio 2020, esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata con 

unico invio, all’indirizzo: IPP@pec.minambiente.it. Farà fede la data e l’ora in cui il messaggio di 

posta elettronica certificata, recante la manifestazione d’interesse e la documentazione allegata, è 

stato consegnato nella casella di destinazione come risultante dalla ricevuta di consegna del 

certificatore. 

Non vengono prese in considerazione le manifestazioni di interesse: 

- trasmesse ad una casella di posta elettronica diversa da quella indicata; 

- pervenute da casella di posta ordinaria anche se indirizzate alla casella di posta elettronica 

indicata su riportata. 

mailto:IPP@pec.minambiente.it
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Sono considerate irricevibili e, pertanto, non valide, le manifestazioni di interesse pervenute 

successivamente al termine sopra prescritto, oppure trasmesse con modalità differenti da quella 

indicata.  

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di ritardata comunicazione delle 

domande oltre il termine stabilito per cause non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa o a 

eventi di forza maggiore. 

Non saranno considerate valide le domande di partecipazione prive dei requisiti previsti dal presente 

avviso o che siano presentate senza la compilazione, in ogni sua parte, e la sottoscrizione degli allegati 

richiesti. 

Nel caso di più invii verrà presa in considerazione esclusivamente la manifestazione di interesse 

inviata per ultima.  

La domanda e la documentazione allegata devono essere inviati in formato pdf/A, non modificabile.  

Nel caso si venisse a determinare l’indisponibilità della procedura informatica descritta, il Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare si riserva di comunicare, attraverso il proprio 

sito internet, modalità alternative per la presentazione della manifestazione di interesse.  

Nell’oggetto della PEC dovrà essere scritto: “Manifestazione d’interesse per la nomina a componente 

dell’OIV del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare”.  

Articolo 8 

Verifica dei requisiti e valutazione delle candidature 

Ai sensi dell’art. 7, comma 3 del D.M. 2 dicembre 2016 “i componenti degli OIV possono essere 

nominati solo tra i soggetti iscritti nell’Elenco nazionale da almeno sei mesi”. 

Le domande dei candidati saranno esaminate da un’apposita Commissione di esperti, nominata dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per l’accertamento del possesso dei 

requisiti richiesti nel presente avviso e la valutazione delle relative esperienze e conoscenze. 

La scelta dei componenti dell’OIV sarà tale da favorire il rispetto dell’equilibrio di genere. 

Eventuali deroghe dovranno essere motivate. 

Alla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature l’Amministrazione provvederà a 

richiedere al Dipartimento della Funzione pubblica, la visura dei partecipanti relativa all’effettiva 

iscrizione ed alla relativa anzianità oltre alla verifica della fascia professionale. 

Nella valutazione delle candidature, la Commissione tiene conto del possesso dei titoli, delle 

competenze e delle esperienze di cui all’articolo 3 del presente Avviso.  

La Commissione, ove lo riterrà più opportuno, avrà facoltà di approfondire gli elementi sui quali 

basare le valutazioni anche mediante eventuali colloqui con i candidati ritenuti maggiormente idonei 

al conferimento dell’incarico. 



Ministero dell’Ambiente 

 e della Tutela del Territorio e del Mare  
Il Direttore Generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la partecipazione 

 
Al termine di tale accertamento, la Commissione sottopone all’organo di indirizzo politico l’elenco 

delle candidature pervenute dei soggetti qualificati e idonei per la nomina. 

La procedura non riveste carattere concorsuale e non dà luogo alla formazione di alcuna graduatoria. 

Articolo 9 

Nomina 

Il componente dell’OIV è nominato con decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, sulla base delle valutazioni svolte dalla Commissione di cui all’articolo 8 del presente 

avviso. 

Il Ministero si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento dell’incarico, nel caso in cui nessuno 

dei candidati sia stato valutato idoneo oppure in assenza di una professionalità coerente con le 

esigenze dell’Amministrazione. 

Articolo 10 

Trattamento dei dati personali 

Con riferimento al trattamento di dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito GDPR) e del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101, di adeguamento al 

GDPR, si forniscono le seguenti informazioni. 

1) il Titolare del trattamento è il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

(MATTM); 

2) per gli eventuali chiarimenti, è possibile rivolgersi al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, Direzione Generale delle politiche dell’innovazione, il personale e la 

partecipazione, funzionalmente competente in materia di protezione di dati personali, ai sensi dell’art. 

10 del DPCM n. 97/2019: 

• Via Cristoforo Colombo,44 – 00147 Roma–; 

• Indirizzo E-mail: IPP-UDG@minambiente.it; 

• Indirizzo Pec: IPP@pec.minambiente.it; 

• Telefono: 06.5722.5701 - 5702 - 5703. 

3) in alternativa, è possibile rivolgersi al Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza Venezia 

11, 00186 ROMA, tel. 0039 06 696771 (centralino), mail: garante@gpdp.it, pec: 

protocollo@pec.gpdp.it); 

4) il trattamento dei dati, è effettuato da soggetti appositamente autorizzati, con l’utilizzo di procedure 

informatizzate o tradizionali, in grado di tutelare e garantire la riservatezza dei dati forniti, nei modi 

e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità; 

5) in osservanza delle norme vigenti, i dati sono conservati per un periodo massimo di dieci anni; 

6) è possibile chiedere, in qualunque momento l’accesso ai propri dati personali e la loro rettifica; 
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7) nei limiti previsti dalla normativa vigente, è possibile chiedere la cancellazione di tali dati, nonché 

la limitazione del trattamento o l’opposizione al trattamento. In questi casi, l’interessato dovrà 

presentare apposita richiesta al “Titolare del trattamento”, informando, per conoscenza, il RPD del 

MATTM. 

Articolo 11 

Comunicazioni e trasparenza  

Il presente avviso ed eventuali successive comunicazioni, saranno pubblicati sul Portale della 
Performance della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, all’indirizzo www.minambiente.it, nella sezione 

“bandi e avvisi”, con riserva di utilizzare ogni altro mezzo di comunicazione ritenuto idoneo e 

necessario per lo svolgimento della procedura. Le comunicazioni individuali saranno effettuate a 

mezzo posta elettronica e indirizzate ai contatti forniti nella domanda di candidatura di cui all’articolo 

7.  

Il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare si riserva la facoltà di prorogare, 

sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il presente avviso per giustificati motivi.  

L’atto di nomina, il curriculum e il compenso del candidato prescelto saranno pubblicati sul sito del 

Ministero. 

Articolo 12 

(Responsabile del procedimento) 

Il responsabile del procedimento è la Dr.ssa. Maria Carmela Giarratano, Direttore Generale della 

Direzione Generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la partecipazione, al quale 

potranno essere richieste eventuali informazioni al seguente recapito telefonico 06-57225702 o 

all’indirizzo e-mail: IPP-UDG@minambiente.it  

 

 

Maria Carmela Giarratano 
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